Ma se m'e forza perderti
da Un ballo in maschera

di Antonio Somma

Riccardo

Forse la soglia attinse, e posa alfin.

L'onore ed il dover...

fra 1 nostri petti han rotto 1'abisso.

Ah, si, Renato rivedra 1'Inghilterra...

e la sua sposa lo seguira.

Senza un addio, I'immenso ocean ne separi...
e taccia il core.

(Scrive e nel momento di apporre la firma lascia
cadere la penna)

Esito ancor? Ma, oh, ciel, non lo degg'io?
(Sottoscrive e chiude il foglio in seno)

Ah 1'ho segnato il sacrifizio mio!

Ma se m'e forza perderti per sempre, o luce mia,
a te verra il mio palpito sotto qual ciel tu sia,
chiusa la tua memoria nell'intimo del cor.

Ed or qual reo presagio lo spirito m'assale,

che il rivederti annuzia quasi un desio fatale...

come se fosse 1'ultima ora del nostro amor.
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